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a Latina 
manifestazione 
con Ingrao 
e Argan 

L'appuntamento è alle 18 
ai giardini pubblici 

Il compagno Luca Pavolini 
parlerà alle 10,30 a Pomezia 

Una manifestazione popola* 
re. con la partecipazione del 
compagno Pietro Ingrao. pre
sidente della Camera dei de
putati, e del sindaco di Ro
ma, Giulio Carlo Argan, si 

'<' svolgerà domani alle 18 a La-
• Una. Al centro dell'incontro 
— che si terrà nel parco pub
blico della città — saranno i 

. temi, del ' governo nazionale, 
della > gestione degli enti lo
cali. della lotta al terrorismo 
e alla violenza per un nuovo 
sviluppo del Paese, per un ef
fettivo decentramento del po
tere. per una politica efficien
te dell'ordine pubblico. 

Il persistere dell'attacco 
eversivo alle istituzioni demo
cratiche. alle lotte e alle con
quiste del movimento operaio. 
impone che ci sia una guida 
al governo del paese e che 
si realizzi concretamente la 
politica di unità democratica. 
E' questa infatti la posta in 
gioco — non indifferente — 
per la quale saremo chiama
ti alle urne il 3 giugno. 

Sempre, domani, alle 10.30, 
un altro incontro popolare è 
in programma a Pomezia. con 
il compagno Luca Pavolini. 
membro della segreteria. Al
l'ordine del giorno, oltre ai 
temi della politica nazionale, 
i problemi del governo loca* 
le: a Pomezia. infatti, il 3 
giugno si voterà anche per il 
rinnovo del consiglio comu
nale. 

Antonio Sergio 

Che ci fosse (e ci sia) qual
cuno sempre pronto a specu
lare sul dramma della casa 
era cosa nota a tutti. Ancora 
non si aveva notizia, però, 
di « sciacallaggio » vero e pro
prio. Ora si sa che uno scia
callo c'è. e ha un nome: si 
chiama Antonio Sergio, 50 an. 
ni, di Acilia ed è stato arre
stato. Da anni viveva alle 
spalle di decine e decine di 
cittadini bisognosi che si ri
volgevano a lui per avere una 
casa e gli versavano, come 
tangente, la bella somma di 
trecentomlla lire o più, con
vinti di poter ottenere cosi 
una casa dal Comune. Una 
truffa vera e propria, orga
nizzata in modo «scientifi
co» e che deve aver fruttato 
parecchi milioni, tanto è ve
ro che Antonio Sergio, pur 
non avendo alcuna occupa
zione. viveva più che digni
tosamente. Ecco di cosa si 
tratta. 

Prima di tutto, la « preda ». 
Avuta notizia del casi più di
sperati della zona, Antonio 
Sergio, aria da funzionario, 
un'eleganza sobria, si recava 

Il truffatore si presentava spacciandosi per funzionario del.Comune 

Tangenti in cambio di falsi alloggi 
Arrestato uno «sciacallo delle case» 
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Si chiama Antonio Sergio, ha 50 anni • Da anni operava nella zona di Acilia • Decine e decine le sue vittime: pagavano fino a 
300 mila lire per nulla • Lettere finte e firme fasulla di due assessori • Le prime denunce dopo molti mesi di inutile attesa 

personalmente in visita alle 
famiglie più bisognose: gente 
in subaffitto, altri strangolati 
da affitti altissimi. Tutti spe
ravano comunque di poter ot
tenere una casa popolare. 
Antonio Sergio si presentava 
come funzionarlo del Comune. 
Patto accomodare, tira fuori 
(in tutti 1 casi è andata co
si) una lettera con l'intesta
zione del Comune. Il conte
nuto era sempre lo stesso: 
il signor «X» ha bisogno ur
gente di casa, si prega di sol

lecitare la sua pratica e di 
fargli ottenere al più presto 
un alloggio. Il suo caso è uno 
di quelli che va preso vera
mente « a cuore ». Firmato: 
Pietro Alessandro. 

Inutile dire che la firma 
del compagno Alessandro, as
sessore alla polizia urbana e 
all'anagrafe era falsa. Come 
falso era che la lettera sia 
indirizzata all'altro assessore 
Vincenzo Pietrini, socialista 
(ora dimessosi), responsabile 
dell'edilizia economica e po
polare. Ma come se ne po
teva accorgere quella povera 
gente alla quale veniva mo-

i strata una lettera piena di 

bolli e controbolli? Dunque 
qualcuno si sta occupando di 
voi diceva Antonio Sergio a 
tutte le sue vittime. Per far 
si che la pratica vada più 
In fretta, insomma per aver 
subito la casa, bisogna che 
mi versiate trecentomlla lire. 
E i poveretti pagavano. 

Dopo un po', però, non ve
dendo alcun risultato sono 
cominciate ad arrivare al 
truffatore le prime proteste. 
Ma Antonio Sergio aveva pen
sato anche a questo e inven
ta un'altra storia: «Gli asses
sori si sono divisi i soldi tra 
loro e lo non c'entro niente. 
Insomma, rivolgetevi a loro ». 
Per parecchio tempo è an
dato tutto liscio fino a quan
do qualcuno non ha comin
ciato ad insospettirsi ed ha 
denunciato lo sciacallo alla 
polizia. 

Antonio Sergio, arrestato, è 
stato denunciato per truffa 
aggravata e continuata, mil
lantato credito, diffamazione 
(per aver accusato gli am
ministratori di essersi spar
titi il «bottino»), falso ideo
logico e materiale. 

Si aprirà il 21 maggio 
una nuova mensa a 

Economia e Commercio 
Entrerà in funzione il 21 maggio la nuo

va mensa della facoltà di Economia e Com 
mercio. Lo hanno annunciato, ieri mat
tina. il rettore dell'ateneo Ruberti e il pre
sidente dell'Opera Universitaria Taormina. 
nel corso di un incontro 

E' stato deciso di aprire la nuova men
sa, nonostante le difficoltà burocratiche per 
l'assunzione di nuovo personale, per comin
ciare a porre rimedio ai disagi cui vanno 
incontro gli studenti 

Certo, non è molto se si pensa alla si
tuazione in cui versano le strutture del
l'ateneo, ma è già qualcosa Ora il proble
ma principale resta quello di creare mio 
ve Case dello studente per rispondere alla 
crescente domanda che proviene dal fuori
sede. E In questo senso c'è anche l'interes 
samento del Comune: nei giorni scorsi. 
Infatti, con una delibera che dovrà ora 
essere approvata dal consiglio, l'ammini
strazione ha regalato all'Opera universita
ria 13 mila metri quadrati di terreno 

Critiche della Regione 
al piano governativo 
per il Mezzogiorno 

Centodiciannove miliardi e trecento mi
lioni: è la cifra che il ministero per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno ha 
deciso di stanziare per il Lazio. 

Il programma ministeriale prevede una 
spesa di 26 miliardi per l'ampliamento e 
la costruzione di opere Idriche nel ponti
no. sul Garlgliano e sul Velino. Un altro 
progetto riguarda le infrastrutture indu
striali: sono previsti interventi per il con
sorzio Roma-Latina, per le aree del plano 
di sviluppo, per 1 nuclei industriali di For
nita Gaeta e per quelli di Città Ducale. 

Qualche critica al progetti è stata avan
zata dai rappresentanti della regione. So 
stanzialmente — dicono — 11 programma 
non prevede interventi per 11 settore della 
ricerca scientifica. Ben più pesanti Invece 
sono le critiche che la Regione muove al 
governo per aver escluso il Lazio dai fi
nanziamenti previsti dalla legge « per lo 
sviluppo delle zone inteme». 

Varata dalla giunta l'apposita delibera-convenzione 

Progetti speciali della « 285 » : 
stavolta è il via ufficiale 
per tutte le cooperative 

Ieri mattina conferenza stampa-manifestazione dei giovani al 
Campidoglio - Qualche ritardo dovuto a intralci burocratici 

Al ministero della difesa 

Sono in gora 
500 posti: 

servono 
titoli 

« elettorali »? 

Un concorso pubblico alla 
vigilia delle elezioni. C'è già 
da 6tare attenti Se poi ci 
mettiamo che il bando è te
nuto accuratamente nascosto, 
che le graduatorie dei disoc
cupati sono bellamente igno
rate, che la selezione avver
rà nel chiuso di commissio
ni ministeriali scelte non si 
sa come, il quadro è com
pleto. E si è già molto più 
in là dei semplici sospetti. 
Il tutto avviene al ministero 
della Difesa II dicastero tem
po fa decise l'assunzione di 
5.199 giovani, in tutta Italia, 
di cui ben 594 a Roma. Con 
un gran battage pubblicita
rio (si era già in odore di 
elezioni) decise che quei po
sti sarebbero stati asegnati 
ai giovani delle liste specia
li. Bene, come è noto le li
ste speciali hanno una gra
duatoria, calcolata in base al
lo stato di necessità e via di
cendo. I primi in lista — lo
gica vorrebbe — devono an
che essere i primi assunti. 

In se la cosa (anche se il 
metodo del concorso è stato 
sempre contestato dai sinda
cati) rientrerebbe nella nor
malità, la «normalità mini
steriale ». I funzionari di un 
certo livello soprattuto quel
li per cui si richiedono par
ticolari qualifiche, sono sem
pre stati scelti attraverso un 
bando. Ma qui viene il bel
lo. I giovani che vogliono quei 
594 posti dovranno sottoporsi 
a una prova scritta di ita
liano e aritmetica «sulla ba
se del programmi stabiliti per 
la quinta elementare ». Co
me dire che la selezione av
verrà su domande del tipo: 
quanto fa due per due? Quan
to alle qualifiche, poi. i pe
sti sono quelli per cuochi, fo
tografi e via di questo pas
so. Tutti impieghi che non ri
chiedono una grande specia
lizzazione Senza contare, an
cora. che subito dopo l'assun
zione il ministero ha già ore-
visto dei corsi di qualifica
zione, laddove servano. E 
manca da dire un'ultima co
sa: i bandi sono tuttora te
nuti accuratamente nascosti. 

Ma. ci displace per 1 pro
cacciatori di voti, il bando 
è finito anche nelle mani 
delle « leghe dei disoccupati ». 
che sono disposti a dame no
tizia a chiunoue voglia sa
perne di più. Basta telefona
re al 7310304. Le « leshe ». in
somma, vogliono assunzioni 
pulite. 

E' il « via » ufficiale anche 
per le cooperative. Gli ultimi 
ostacoli che dividevano i gio
vani soci della « 285 » dall'ini
zio del lavoro vero e proprio 
è stato superato ieri matti
na con l'approvazione da par
te della giunta capitolina del
l'apposita delibera-convenzio
ne. In pratica con questo at
to l'inizio dei lavori per la 
attuazione dei progetti spe
ciali dovrebbe essere que
stione di poche settimane. E* 
un atto che riguarda circa 
1.000 giovani soci, e che con
clude un iter burocratico tor
tuoso ma « obbligato » nella 
vicenda delle cooperative gio
vanili. 

Ieri c'è stata anche una torta 
di conferenza-stampa-manife
stazione di giovani delle coo
perative interessate (una cin
quantina) proprio davanti al 
Campidoglio. L'attesa per l'ap
provazione delia delibera, in
fatti, era grande. Qualche ri
tardo nel « via » alla stipula 
della convenzione, aveva crea
to in alcuni giovani l'idea che 
vi potesse essere una qualche 
volontà politica di intralciare 
l'iter del lavoro. 

Il confronto, presenti i rap
presentanti della lega delle 
cooperative e il prosindaco 
Benzoni ha avuto il merito 
di dissipare dubbi o malumori 
in proposito. Si è dovuto 
prendere atto che non c'era 
alcuna volontà politica < con

tro » l'inizio sollecito del la
voro delle cooperative ma 
solo ritardi dovuti a una og
gettiva inadeguatezza della 
macchina burocratica 

Basta pensare che. dopo 
una prima veloce fase dei 
piani ; • /anili di competeii-
ZL uell'assessorato all'indu
stria. si è passati a una fase 
lunga quanto complicata (ma 
assolutamente necessaria) co
me quella del lavoro della 
e commissione speciale » per 
la selezione delle cooperative. 
Una selezione accurata, in 
base a parametri precisi, ri
gorosi e puliti ». 

C'è quindi la sicurezza che 
al lavoro andranno cooperati
ve di giovani scelte sulla ba
se di necessità oggettive ma 
soprattutto capaci. Mille e ot
tocento giovani (compresi 
quelli già assunti con la chia
mata diretta e già al lavoro) 
qualificati a svolgere esatta
mente i piani del Comune 
nei settori dell'agricoltura. 
della ricerca, della sanità. 
della cultura, delle opere pub 
bliclie. La stessa delibera ap 
provata oggi dalla giunta 
(sarà discussa d'urgenza dal 
consiglio) per il pagamento ai 
soci degli oneri sociali, tiene 
conto, in base agli accordi 
raggiunti con le centrali coo
perative, della professionalità 
dei giovani e della caratteri
stica di < impresa > delle 
stesse coop. 

Aperto il convegno cittadino 

Il cdq alle prese 
con il puzzle 

di questa città 

E' MORTO IL COMPAGNO 
GIANNI GANDOiFO ] 
E' scomparso il compagno , 

Gianni Gandolfo, stroncato 
da un infarto all'età di 60 
anni. Per arni il compagno 
Gandolfo era stato collabo
ratore del compagno Terra
cini. aveva lungamente lavo
rato ki federazicne ed ha di
retto la sezione comunista 
delVACEA. I funerali si ter- ' 
ranno oggi alle i l e parti- j 
ranno da via Dante Di Blasi. i 
Al familiari di Gianni Gan- i 
dolfo giungano le condoglian
ze dei compagni dell'ACBA, 
della sezione Ostiense, della 
Federaskne e dell'Unità. 

ti manifesto del con
vegno è molto chiaro: la 
città è come un « puzzle ». 
ogni quartiere distante e 
staccato dall'altro. Il pro
blema è quello di ricom
porre l'unità, di acqui
stare una visione urbana. 
complessiva, di perdere 
ogni localismo, ogni parti
colarismo senza smarrire 
però il proprio carattere. 
I comitati di quartiere 
hanno aperto ieri a Pa
lazzo Braschi il loro pri
mo convegno cittadino: a 
promuoverlo sono stati 
37 organismi di base, ma 
altri se ne aggiunteranno 
durante 1 lavori. Il dibat
tito ha preso il via ieri 
pomerìggio dopo due re
lazioni e continuerà oggi 
e domani. Tra gli invitati 
ci sono 1 rappresentanti 
delle fon» politiche e gli 
amministratoli: oggi in
terverrà 11 sindaco Argan. 

Le parole chiave di 
auesto convegno sono 
due: cambiamento della 
città e partecipazione. 
La democrazia di base — 
dicono l cdq — è 11 com-
pìetnento di quella elet
tiva, non solo non vi si 
contrappone ma ne costi
tuisce l'indispensabile ve
rifica. La critica più ser
rata, la battaglia più Im
mediata viene mossa • 
quel fenomeni (a comin
ciare dal terrorismo per 

finire con le campagne 
qualunquistiche sul ri
flusso) che allontanano 
la gente dalla discussione, 
dalla presenza, dal dibat
tito e dall'iniziativa, che 
logorano e creano sfi
ducia. paura, 

n giudizio sulla giunta 
(contenuto nella relazione 
di Franco Palmer! del 
comitato di Donna Olim
pia) è chiaro: l'ammini
strazione diretta da Ar
gan ha impresso 11 segno 
del cambiamento, ha in
vertito la vecchia ten
denza. Ma il buon gover
no non basta. Davanti al
le difficoltà, ai problemi 
incancreniti e a quelli 
nuovi si può rispondere 
solo aprendosi al contri
buto di Intelligenza e ini
ziativa, suscitando ovun
que interesse e dibattito 
esaltando la partecipa
zione, costruendo con la 
gente (e qui l cdq riven
dicano un loro ruolo, un 
loro peso) una nuova cul
tura di governo in cui si 
Intrecciano iniziativa Isti
tuzionale e mobilitazione 

n dibattito al è appena 
aperto: faccia a faccia si 
trovano realtà diverse, 
spesso distanti, finora 
« incomunicantl ». Le pri-

\ me idee. le prime pro
poste stanno cominciando 
a venir fuori. Il pioblema 
è ricompone il « puzzle ». 

Mite condanna per il possesso dell'arma, ma il cantante resta in carcere 

Per la pistola sei mesi a Califano 
Il PM: «non è un individuo pericoloso 
Ora dovrà essere processato per detenzione di stupefacenti e istigazione alla prostituzio
ne - La «calibro 38» trovata nel suo apparta mento era in perfetto stato di manutenzione 

Franco Califano 

Sospesi tutti gli sfratti 
da lunedì fino al 10 giugno 

Da lunedi prossimo, fino al 10 giugno restaranno so
spesi tutti gli sfratti. La decisione è stata presa al ter
mine di un incontro tra il dirigente della pretura di Ro
ma, dottor Ruggiero, l'assessore capitolino Prasca ed un 
rappresentante della questura di Roma, il dottor Man-
gialavori. 

L'Iniziativa è stata decisa in considerazione dei pro
blemi posti dal periodo di campagna elettorale per le 
votazioni del 3 e 10 giugno. Per un mese, dunque, la 
forza pubblica non verri adoperata per l'esecuzione de
gli sfratti e i provvedimenti non potranno essere noti
ficati agli interessati. 

Tenere la pistola nel cas
setto è costato poco al can
tante Franco Califano. La 
prima sezione del tribunale 
lo ha condannato infatti ad 80 
mila lire di multa e sei mesi 
di reclusione con la sospen
sione condizionale della pena 
e la concessione della libertà 
provvisoria. Califano sarebbe 
già Uscito di prigione se non 
pendesse su di lui anche un 
ordine . di cattura per de
tenzione di stupefacenti e 
sfruttamento della prostitu
zione. 

Il cantante, come è noto. 
venne arrestato il primo 
maggio, dopo la denuncia che 
una giovane donna aveva 
presentato contro di lui per 
averla spinta a prostituirsi 
nel « giro » dell'* Hippopota-
mus ». il locale gestito da 
Califano. Durante la perquisi
zione nel suo appartamento 
venne trovata la pistola ca
libro 38 perfettamente lubri
ficata, 55 proiettili e sostan
ze stupefacenti. 

Gli agenti durante il pro
cesso hanno dichiarato che 
il cantante ha consegnato 
spontaneamente Tarma affer
mando che gli era stata re
galata da un amico di cui 
non ricordava il nome e che 
comunque aveva dimenticato 
anche di denunciarla. 

Il pubblico ministero, dopo 
la testimonianza degli agenti 
ha chiesto per Califano l'ap
plicazione di un articolo di 
legge sulle armi (fatto non 
grave) che prevede una con
danna di sette mesi. La dot
toressa Gerunda. ha argomen
tato cosi la richiesta: « L'ar
ma era in mano » a perso
na non pericolosa che non 
ricorreva certo alle rapine 
per vivere ». I difensori ov
viamente hanno condiviso in 
pieno queste argomentazio
ni sollecitando anche la con
cessione delle attenuanti ge
neriche e la sospensione del
la pena. Anche queste richie
ste sono state accolte e i me 
si di reclusione sono diven
tati sei. 
. Alla lettura della sentenza 
sono scrosciati gli applausi 
del pubblico che aveva as
sistito in silenzio le varie fasi 
del processo. C'erano molti 
amici di Califano e alcuni 
suoi colleghi, oltre ai curiosi 
e a frotte di fotografi che 
hanno bersagliato di flash il 
cantante. 

Califano ora. dovrà atten
dere il giudizio per la deten
zione di stupefacenti e isti
gazione alla prostituzione re
cluso nel carcere di Regina 
Coeli. 

i 

La giovane che per mesi è stata costretta a prostituirsi 

Ha denunciato i «protettori 
tacendo il suo vero nome 

Aveva paura di tornare nella casa di rieducazione da dove è scappata - Ha 
fornito le generalità di un'amica - Era arrivata a Roma _ ad aprile 

Ha raccontato ai carabinie
ri la sua •i.-ammaUca avven
tura, nelle mani di quattro 
uomini che l'hanno costretta 
a prostituirsi, dando un falso 
nome (quello di un'amica) e 
affermando di avere 19 anni-
La realtà è venuta fuori nel 
giro di poche ore. La vittima 
di quella terribile esperienza 
che si è conclusa con l'arre
sto dei quattro teppisti — E-
doardo Moronl, Massimo Mo-
scìatti. Giuseppe Bernardini 
i» Salvatore Mcntuorì — è 
una giovane milanese di 16 
armi. Ha tentato di celare 
la sua vera identità perché 
non voleva tornare nell'isti
tuto di rieducazione da dove 
è fuggita 1*8 aprile. E proprio 
su questa paura hanno fatto 
leva 1 quattro, per costrin
gerla a prostituirsi, dopo aver
la violentata. Alla paura del
le percosse si è aggiunta quel
la di tornare ad essere rin
chiusa. 

Ma se le generalità sono 
risultate false, la vicenda che 
ha raccontato è vera fino in 
fondo. Anche il nome fornito 
non era inventato, ma quello 
di una ragazza, J.B., 1» anni 
di Firenze, conosciuta in ca
sa dell'uomo che l'aveva ade
scata alla stazione, il giorno 
In cui era arrivata da Mila
no. n resto è noto. 

La ragazza era stata invi
tata da Giuseppe Bernardi
ni. Lo avev.» seguito, senza 
pensare al rischio che cor
reva. Per qualche giorno tut

to si è svolto tranquillamen
te. La ragazza aveva cono
sciuto oltre ai tre « amici » 
di Bernardini (ora tutti in 
galera), anche J.B. ET stato 
dopo la partenza di quest'ul
tima che è iniziato il dram
ma. E* stata violentata. Poi, 
sotto la minaccia di percos
se, è stata « scaricata » sul
la via Aurelia. 

I suoi « protettori » non la 
perdevano mai di rista: per
ché non teneste per sé il de
naro, ma soprattutto perché 
non tentasse la fuga. Final
mente. per la giovane si è ! 
presentata l'occasione di sfug-
gire alla minacciosa sorve- | 
glianza della banda. AU'uo- l 
mo che l'aveva fatta salire 
in macchina, ha detto di non 
volere soldi, ma ha chiesto 
di essere accompagnata alla 
stazione Termini. Forse, la 
giovane sperava di prendere 
un treno e scappare, ma i 
suoi aguzzini, accortisi della 
fuga; erano già sulle sue trac
ce e l'hanno bloccata, con 
la forza Bernardini e Mon-
tuori hanno costretto la ra
gazza a salire in auto con 
loro. Ma una macchina della 
polizia ha notato l'aggressio
ne e ha bloccato i tre, por
tandoli In questura. 
> Qui. la giovane ha raccon
tato tutta la sua drammatica 
avventura, facendo l nomi de
gli altri due « protettori ». 
entrambi di Nettuno. Una 
breve ricerca e ancrie per lo
ro sono scattate le manette. 

Alla Selenio 

non vale per 

tutti il 

diritto al vote 
' Qualcuno ha paura del voto 
operaio. La Seleni», per esem-
po. La società ha deciso che 
un numeroso gruppo di la
voratori debba essere privato 
del diritto-dovere di parteci
pare alle elezioni. Come? 
Semplice: ha fatto sapere 
che non vuol far tornare in 
Italia i suoi dipendenti che 
si troveranno il 3 giugno al
l'estero perché impegnati a 
montare gli impianti, ad ad
destrare U personale e via di-
cenéc. Non solo, ma la Se-
tenia pretende che quei lavo
ratori che al trovano in Ita
lia, ma sempre «fuori sede» 
per motivi di servizio se vo
gliono tornare, il viaggio ae 
lo devono pagare. 

A mali estremi, estremi ri
medi: il consiglio di fabbrica 
della Selenia ha deciso il 
blocco di tutte le e trasferte ». 
che ai prolungano oltre il 3 
giugno, per le quali non ai 
abbia la garanzia de! ritorno 
a spese dell'azienda. 

Incontro Regione 

TV private 

per la campagna 

eletterale 
Le TV private e le elezio 

ni. Questi nuovi strumenti di 
« comunicazione di ma«» -
garantiranno un* informazio
ne pluralista, democratica? 
Garantiranno l'accesso a tut
ti i partiti? Di questo si par
lerà stamane e Santi Apo
stoli in un incontro convo
cato dal presidente del consi
glio regionale, Gerolamo Me-
cheUL 

La riunione è stata decisa 
durante un incontro tra i 
partiti che hanno sottoscrit
to l'Intesa istituzionale. In 
un documento le forze demo
cratiche sottolineano che le 
TV private «possono svolge
re un ruolo positivo e im
portante per la circolazione 
delle Idee», una condizione 
Indispensabile per 11 sereno 
svolgimento della campagne 
elettorale. 

L'anziana signora detta 
terza fila non ce l'ha fat
ta: il momento della gran
de attrazione l'ha colta 
già appisolata. E pensare 
che al Capranichetta era 
andata proprio per lui, per 
il ciuffo biondo del giova
ne (si fa per dire) Mas
simo De Carolis, venuto 
apposta da Milano a dar 
man forte a due campioni 
nostrani del « rinnovamen
to ». Publio Fiori e France
sco Consentlno, quello dei 
motoscafi. 

I soliti clientes. due fun
zionari. una decina di si
gnore: la riunione di fa
miglia. nonostante tutto, 
stava andando per ti me
glio. A rovinare, ma nean
che troppo, la festa ha 
pensato uno dei candtdatt-
peones della lista de (cor
re con il numero 51). « Mi 

Hanno fatto 
del « bene » 
Ma a chi? 

« Il Popolo » insiste: n 
per meglio dire insiste un 
tal « arm.rav. » che COSÌ 
firma le sue divertenti no-
ticine elettorali su quel 
quotidiano. Dopo aver spa
rato a zero sui « mille gior
ni di Arganti, ci risponde 
difendendo a spada tratta 
gli undicimila giorni dei 
trent'anni nei quali la de 
ha governato questa città. 
E difende tutti i sindaci 
democristiani, che si sono 
dati il cambio in questi 
limila giorni, nominando
li uno per uno. per il gran 
bene che hanno fatto al
la città. Li vogliamo ri
petere pure noi, questi no
mi. uno a uno, tanto per 
rinfrescarci la memoria: 

Leggiamo su Lotta Con
tinua di ieri che il signor 
Vincenzo Cirillo, «strano» 
candidato nelle liste radi
cati. giura, spergiura, as
sicura e « dimostrerà » che 
lui non è fascista, né mai 
loè stato. 

Bene, lo dimostri. E ci 
racconti, visto che c'è. co
me mai il 27 marzo del '66 
(gli anni passano, ma gli 
atti processuali rimango
no) si fece fermare, iden
tificare e denunciare, in
sieme ad altri mazzieri 
del MSI. mentre a modo 
suo « festeggiava » a piaz
za della Repubblica un co
mizio dell'on. Delfino. 

Poi, insieme al redatto
re di Lotta Continua che 
lo ha gentilmente tnter- • 
vtstato, ci spieghi pure che 
cosa intendeva dire affer
mando di essere stato 
« una avanguardia ricono
sciuta al liceo Dante». 
Riconosciuta da chi? E ri
conosciuta in che senso? 

. In effetti ci sono alcuni 
ex sluaentt del Dante cne 
lo hanno proprio a rico
nosciuto», e ancora se lo 
ricordano: «avanguardia» 
sì, ma nazionate. 

Ce qualcosa da dire an
che sul comitato di cui 
Cirillo è «addetto stam
pa* (se lo dice lui), Vas-
soclazione Villaggio Olim
pico. Il nostro afferma 
che questa organizzazione 

Una torcia 
per lo 

scudo sabaudo 
chiamo Torcia », ha esor
dito. E fm qui niente di 
male. «E spero che que
sta torcia (si noti la fi
nezza allegorica) guidi lo 
scudo sabaudo (sic!) con
tro i comunisti». E' stato 
a questo punto che la si
gnora della terza fila ha 
avuto un improvviso sob
balzo e ha abbozzato un 
applauso che non è rima
sto isolato. La cronaca re
gistra anche qualche sor
riseti, più compiaciuto 
che indispettito. 

Non c'è che dire, quello 
di Torcia è stato davvero 
un intervento illuminante. 

Rebecchini, Tupini, Cioc-
cetti, Della Porta, Petruc-
ci. Santini e Darida. Non 
c'è male, vero? 

Ma non vorremmo esse
re fraintesi. Anche noi sia
mo persuasi che qualche 
« bene » i sullodati nel lo
ro lungo regno sulla città 
l'hanno fatto. Si tratta di 
vedere a chi. Un piccolo 
esempio? Eccolo: assicura
re un milione e duecento
mila lire al mese (con ben 

'• 18 milioni di liquidazione 
dopo solo tre anni di dol
ce far niente) ad un «e-
sperto » che collaborava — 
in modo imprecisato — con 
le giunte di allora. Noi 
non sappiamo quale iden
tità si celi dietro la sigla 
« arm.rav. ». Ma certo le 
lettere iniziali corrispon
dono a quelle del nome e 
del cognome dell'« esper
to». Arm.Rav. ne saprà 
qualcosa? 

Cirillo 
un'avanguardia sì, 

ma nazionale 
ai è battuta contro la leg
ge 513, e se ne fa un ti
tolo di merito con Lotta 
continua. E" vero, è veris
simo, ma l'unica richiesta 
avanzala dall'AVO è sta- ' 
fa quella di avere le case 
a riscatto. Esattamente U 
contrario di quello che di
cevano tutti i comitati di 
quartiere romani (quelli 
veri). 

Infine, una precisazione 
per f redattori di Lotta 
continua. No, non siamo 
stati tratti in inganno da 
«un caso di omonimia». 
Sappiamo che Vincenzo 
Cirillo è Vincenzo Cirillo 
e non Luigi Cirillo. Il qua
le. Invece, è suo fratello e 
non è candidato nelle li
ste radicali. E" ancora fa
scista. Ma lo dice. Se Lot
ta continua vuole intervi
stare pure luL. 

LC una volta aveva uno 
slogan: «contro le squa
dre di Atmtrante parole 
poche, sprangate tante». 
Non ci è mai piaciuto e 
l'abbiamo sempre detto. 
Ma non vorremmo si fos
se trasformato nel suo 
cantare: «atte squadre di 
Almirante parole niente. 
interviste tante*. 

. Forse mortali riprendono 
gli spettacoli al teatro dell'Opera 

Con la prima della «Ma
rion », da martedì dovreb
bero riprendere le rappre
sentazioni al teatro del
l'Opera dopo l'incendio. In 
una riunione indetta dal so-
vraintendente eoo II consiglio 
di azienda e i quadri inter
medi del teatro dell'Opera, 
e d'intesa con il commissario, 
è stato ribadito — informa 
un comunicato — l'impegno 
di proseguire con ogni ener
gia verso la pronta ripresa 
delle attività programmate. 

A tal fine procedono le 

operazioni di controllo e di 
riparazione dei danni e la 
preparazione degli spettacoli 
Si nutre fiducia che, assicu
rate cosi le indispensabili ga
ranzie di sicurezza e agibi
lità. la commissione provin
ciale — si afferma — vorrà 
autorizzare le rappresenta
zioni dell'opera «Manon» a 
partire, da martedì, in una 
edizione che dovrà tener con
to forzatamente, dal punto 
di vista della regia e dell'al
lestimento scenico d~"a ri
dotta funzionali»* «lei palco-


